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MARTEDr 3 OtJo&re A N N O L DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 
, BOLOGNA f Otichre . 

I Commissarj a' quali è sppoggiata 1' a» 
, zieada delle sopresse esmende , hanno ordimato . 
pubblicameate , «he chiunque avesse, o ca-
pesse il luogo dove fossero. Mobili di qua-
lunque genere , c4 altri simili effetti, appar-
tenenti ai possedimenti degli ordini cavalle-
reschi, debba dentro tre giorni rigorosaoHen-
te denunciacli. Si tratta de! vantaggio della 
Nazione , perciò speralo, che x Cittadini sa-
ranno pronti a prestarsi all' invito . —— Il 
Corriere Tironi carcerato , come s' accennò 
acl passito Foglio , è stato pesto in libertà, 

I due Padri Francescani arrestali si 14 
Settembre, sono stati trasportati in luogo 
più comodo, dlcesx nel Convento di S. Fran-
cesco, sotto perè rigorosa custodia, — I l 
Cittadino Pozai è stato di nuovo surrogato 
a i r Uffìzio di Polizia, «hi dice per fa dimis-
sione dell' altra , chi per una sua ftjalaìtia . 
Molti perè sono d' accordo, che sia statodi-
inesso per voler essere molto indulgente nell 
affate del Landi, Questo sospetto , potrebbe 
esser fondato nella profusi®ne dell' oro , con 
cui si tenta di corrompere il Tribunale. Si 
tentò, ancojpa. da un , vile emissario, d' un 
più vile impostore, di corrorap<!:re le Gszettc» 
ma se i tribunali lo servono di buon inchios-
tro , come lo han fatto i Fogli, credo, che 
la causa del Laudi procederà a dovere. 

II Marchese ex Tesoriere .Gntadi, gode 
prcseatemeiite della villeggiatura di Seanneilc • 

, X ' ex Nobiltà 1« r.ende i dovuti omaggi col-
la possibile frequenza , V ex Dame si dis-
tinguono col farle briìlante compagnia, fra 
le quali dicesi, che abbia figurato la Ghisi-
glieri. ì suoi discorsi, non occorre aefiensar-
ii j . perchè, qpiàli possiao essere, è facile l ' in-

dovinare. 
I due Moratt i , e Girotti, con* stati po. 

sti in libertà , eolla preibiziene di j[»resentarsi 
ali' Ufficio della Pasta, fino a »uovo ordine. 

Essendo stato annunziato nel passato fa-
glio, che il Girotti fuggì neir abitazione dei 
Mastro di Casa del Commissario, si avi?isano 
gli Cittadini Associati, che qusHa non f u , 
quantuR'^ue foss« vicino alla casa del Cotais-. 
sario, il luogo dove tentò di rtffugiarsi,. 

Si sa da Milano, che Ma»tova è slata 
ridMita alia Repubblica Cisalpina. 

Di pia si h a , che è stato p.^rteeipato V 
« r d i n e , c h e l a Costituziìone Cisalpina venga 
posta in attività ancora per tutta quella pos-
ziane di Romagna, che appartiene alla aos-
tra Repubblica, 

VEMEZIA 3 Settembre, 
Fu il seguente invito pubblicato . 

Armatct d' Italht 60 Dìvtsfone-
Al Quartkr Gen, di Vsns%\ci lì 8 Vends-

mhle Anno 6 delia Repuhhlìc.t Prxncefe una^ 
'ed indivisibile, il Gem di Divis{0»e Barague-
. ry d' HJlicrf ai Giovani Vene%imh 

L' interesse dell' Italia chiama la 
ventù a correre all' Armi. Egli è c«l v;.J;)re 
th' essa dee contribuire a rendergli la sua 
antica indipendenza, e bea meritare cosi del-
la Patria, e della umanità. Per g'uagere a 
questo foe, bisogna che le Insegne lìaliane 
si framischino co' Stendardi tvicolori rfci 
Francesi. Di gà alcuni Battaglioai Cisalpini, 
e Veneti sono misti coile loro falavigi . Il 
Gjn, in capo mi ha incaricato di formsrc in 
seguito alla mia Divis:oae una Compagnia di 
Cavalleria leggera, composta di Giojaai Ve-
uczUai bastantcnsente ricchi per moraC;!rsi, 
efwipaggiarsi , ed armarsi aila Francese, e 
m;^n^caar3i a loro spese . Persuaso , che q»est;' 



avviso solo fcasterì* per sviìluppate T ardore 
patriotico della Gioventù Veneziana, io Io 
prevengo, che II registro d'inscrizioae per 
i^uelli, che desidereranno d' entrare in ques-
ta Compagnia, è aperto a! Burrà dello Sta-
to Maggiore, Casa Pisani S. Stefano, fiao 
alii I I Vende HI miair'c alla sera. 

BARAGUERY D' HILLIERS. 
I l numero dslle truppe Francesi nel Fri» 

mIì, e Stato Veneto , è ripartito nella seguen-
te maniera : a Udine trovasi la Divisione di 
JBcrnadotte, a Gemona, Osopo , S. Daniele 
quella del Gen. Victor, e queste due Divi-
sioni formano in tut to ifim, «omini incirca. 
In Treviso v' è la Divisione di Serriirier for-
te di 9m. nomini, a Padova quella di Masse-
lla numerosa di altri i$tii. in Verona quella 
d ' Augereau composta di n m . uomini , in 
Belluno, e £as:ano quella di Dalmas, che 
consiste in Sm.' a Venezia la Divisione di Ba-

t aguc ry d' Hllliers, che si calcola a l em. 
combattenti . Totale 701». e più uomini in-
circa . 

Dal Governo Centrale d' Udine è «ato 
pubblicato un editto, «ol quale si dichiara 
Che i Beni Patrimoniali delle Famiglie assog-
gettati volontariamenrc in Feudo per avere 
Giurisdizioni e Titoli , esiendo decaduti, sa-
ranno i Possessori esenti da ogni peso - oltre 
i naturali diritti , chc stanno a carico de' 
Beni allodiali. — ^ Che per i beni acquista-
ti dal Pubblico col titolo di fondo,col patto 
di devoluzione , i Possessori pachino alla Cas-
sa Nazionale il 1$ per cento , in compenso 
del dominio e della devoluzione. « Che 
per quelli che sono stati l.beralmente donati 
col titolo di Feado col patto di devoluzione, 
abbiano i possessori a pagare alla Cassa Na-
aionale il x5 per cento in compenso del do-
minio c della devo'uzione . Nel difetto 
del pronto pagamento del respcttifo iS , c i J 
per cento nel termine di giorni z$ , s.,r^ au-
torizzato il Comitato dille Finanze a prati-
car r apptecusionc di tas t i Beni stab.li pc* 

f t t fenderli al pubblico Ineast* . 
GENOVA x j Settembre. 

Tutte le Costituzioni d' Italia necessa^ 
fìamente dovevano ottenere un esito simile ; 
e cosa ben naturale, che ì popoli avezzi per 
r addietro alla schiavitù , e che era \ o k 
hanno , che un idea di Liberti non pò* 
tessero fa^a che de' spropositi, quando si fos-
sero alcun poco scostati dall' Orig:aals da 
«ui ricopiavano. Una cosa simile dovea suc-
cedere ntlla Costituzion Genovese , ed è suc-
ceduta . Bónaparte gì' èl ha f i t t a intendere 
in un ietterà che ha spedita ai M'nistìo 
Faipoult, dichiarando aecessaiio un più m a -
turo esame prima di stabi iie qualche co-
sa . Anesso alla lettsra v ' c 1' or<iiaé seguen-
t e . Io penso che Is per one le più ,sag-
ge debbano cercare di corregere la Cost i tu-

. aione. Cxisdo che molti artieoli «on conven-
gono punto alla località deìla Riviera di Ge-
nova . Impegnate il Governo a ou'la pubbli-
care, finché io non possa avvieinarmi a Ge-
nova . , . -, 

Firmato BONAPARTEV 
Questo sembra ad alcuni un buon argo-

mentto per credere 1' unione della Liguria al-
la Cisalpina . 

UDINE io StfWejM&j-r. 
Essendo il Generale in capite Bonaparte 

non solo Comandante delia grande a rmatad ' 
Italia j ma avendo altresì avuto il coman-
do di tu t to il territorio che si estende dalle 
Alpi fino a Lifne inclusive , egli ha fat to pub-
blicare U seguente Proclama. 

A* Soldati, e Cittadini dtìVOttava divi" 
siofie Militare. 

„ Il Direttorio Esecutivo vih» posti sot-
to i l mio comando Mili tare. Questo la-
voto per me penoso sAtk utile alla vostra 
tranquilitìt . lo conosco il patriotismo del po-
polo de' Dip<ytime»Si Meridionali: degli uo-
mini neqìiei della libertà hanno indarno cer-
cato di traviarvi. Io pr- ndo delle disposizio-
ni pcx rendere alle vostie bcUe coBtcade la 



felicità, e 1» tfgr^wjllitki — ?«trl®tti fte-
pubbiicani tornate alle vostre case: guai alla 
Ccmune che non vi proteggerà, guai a' C»r-
pi Costitiiiti che coprirdano coli' induIgenKa 
il delitto e l 'assaisiaio. — E voi Genera-
l i , Comandanti di Piazze , Ufficiali, Soldati, 
voi siete degni dc5 vostri fratelli à ' « m i d' 
Italia , froteggete i RepuHblifcani, nè soffrite 
ehe quegli uoisiini coperti di delitti, che haa« 
no abbandonato Tolone agi' Inglesi, che ci 
hann» costretti ad un assedio lungo e peno-
sa , che hanno in un sol giorno incendiati 13 
Vascelli da'guerra j f ientr indjexi diano la leg-
ga . Ammifiiatiatori Mun'cipali, Giudi-
ci di Paee discendete nelh vostra coscienza. 
Siate amici delia Repubblica, della Gloria 
Nazionà 'ej siate degni di essere i Magistrati 
della gran Nazione, Fate eseguir le leggiaon 
esatezzà, e sappiate, che voi sarete respon-
Iabili del sangue versato sotto gli occhi vos-
t r i . Noi saremo le vestre braccia se siete at-
taccati alla Costitusione , ed alla Libertà. 

• Noi saremo i vostri nemici, se non siete che 
gli age«ti di Lu gi X V I I I . , e quelli della cru-
del fazione che assolda l 'o ro dello straniero * 

fyrm. JBoaapart* , 
' F R A N C I A 

PARIGI 19 Settembre, 
E ' stata presentata alla Commissione de-

gli Ispet'iori una lettera con quest' indirizzo: 
9, A Monsieur Marmontel «i-devant membre 
du Consti! des ancieas, et membre de la nou-
»e!le assemblee nat ionale. „ Tanto credevaa-
«i certi i realisd della ftierte della Repubblic». 

Nella glc rio sa giornata de' t8 Fruttidoro 
i rlfuggiati^PoloMesi si sono presentati alla 
Stato Maggiore presso il ©iretttorio per offe» 
fire le loro braccia al Governo, e difenderlo 
contro i suoi nemici . Si desiderano i nomi di 
questi generoii stranieri, onde farli cooosee-
M alla Francia , « all' Europa . 

Si «eatjvaoo in Parigi delle forti hgaaaze 
sul modo ond' era organizeata i' amministra-
®i«»e dell« taniM» di Y€bgìì», esmimti 

ammtm parecchj emigrati Francesi dì T«Jo-
ac , ad esclusione de* Rcpabblicani fuggitivi. 

L' Ambaseiatore della sublime Perù a 
Parigi fu informato dell' avreaimeuto dei 18 
Fruttidoro. Dimandò: „ quanto teste colpe-
voli son cadute, e adornano, attualmente it 
Palazzo dei Direttori® ^ Ni»n« , gli fu rispo-
sto • Ripigliò,, dunque aoa s ì ^ fatta giiisti« 
zia ? e coatinuò a fumar la sua pippa. 

® R A N B R E T A G N A 
LONDRA S 

I Torbidi di Scozia furori sedati dalle, 
truppe che vi riftabiliron l'ordine. Ot to ,© die-
ci persone rimasero uccise, e maggior numero 
ferite, T Dragoni impiegati ia qucst' e spedizione 
provarott cogl' otraggj a qua! grado il fermen-
to era giunto j uno de' loro Unciali fù ferito a . 
morte e molti leggermeat*. L" insurrezione no» 
f i però generale ; le Città d' Haddingtone di 
Dacnbat sono tranquille, frattanto che quel-
la di Dumficrs è il Teatro delle scene tumul-
tuose , ma è facile, il riconoscre l 'inquietudi-
«e « malcontento ch'ispira, la direzione del 
Governo . Il 5 per cesto consolidato è giun-
to al 49 e mcifczo per cen to , ( egli era però 
il d'i primo al 51 3 s S j , ribasso veramente 
grande , che i fondi pubblici , giammai 
provarono , neppur durante la guerra d'Ame-
l i c a . 

G E R M A N r A 
V I i N N A 8 Settembre, 

Ne' giorni scorsi arrivò da Udine ua cor-
riere a Vienna, il quale smontò al Palazzo 
del Barese di Thugu t , che poscia si è senza 
perdita di tempo trasferito insieme col Conte 
di Cobensel dall' Augusto Imperadore ; ma 
fittila si traspira circa il eoateauto de' dispac-
ci che l'anzidetto Corriere ha retcato. Si 
Hia da Semliao , che i Turchi sotto pretesta, 
di •ottomettere i ribelli fanao straordinarj 
preparamenti di guerra. Tutte le fortezze si 
nella Sosaiaj che aeila Servia vengono mca-
sa in i»iato di valida ditesa con muaiaioai^ 
irivffri}« bkotì riafozzi di ttuppe. Aaco 



grado vUne eiat« di pAÌkziU ^ e fMviàvtt 
ili copi«ie vettovaglie ; <i6 nen pertanto I2 
buona armonia sussiste anc«ra tra la nostra 
Cor te , e la Porta Ot tomana. Ne'Cantier i , 
ed Arscnal® di Trieste furono recentemente 
ssoportc 4 bombe «ariche ; e sicome il maga-
zino del legname era poco distante, poteva 
aspettarsi ^ualcke iofaasto disastro dallo sco-
pio delle medes'me . Si stà in traccia degli 
autor i , che a quello dicesij seno di Nazio-
ne Veneta , e si sottrassero cella fuga lo f ra 
due piccole barche. 

V Imperatore ha tut ta la «ompiacenza 
in visitare le sue truppe . Il numero di esse 
è grande e questo non si può nsgare, ma in-
torno alla forza si potrebbero fare molte qwi-
sticni , Le leve sforzate, la miseria univer-
sale, a cui soggiaciono i reggimenti, in vec« 
d' aecreccere la potenza sogliono fameatare 
il mal contento . Ma questo! ' Imperatore no» 
deve sapere. Egli intanto passeri a Stein-aai-
Anger per compiacersi del veder® un nuovo 
oorpe di Cavalleria d' aggiungessi alla leva 
Ungherese . Le truppe d 'Arad non soa© più 
destinate per l ' I t a l i a , ma alle frontiere ver-
so il térwtorio Ottomano. 

L'Eceellcnza il Conte Barone dì Czer-
nin s ' è preso 1'incomodo di far erigere Hn 
obelisco di marmo nel suo giardino alla me-
moria Wel Arciduca Car lo , che vincitore a 
Schwarzcnfcld salvò la Boemia dall' iruzzioa 
Francese. Quel degno Sigaare poteva aspet-
tare anche qualche meje , perehè troppo le po-
trebbe esser discaro, che ìFraacesi l 'aterras-
sero di sua mano, nel caso che non si faces-
se la pace, essendo essi disposti a farli vede-
re per la seconda volta con molto maggio* 
loro vantaggio la diferenza che passa fra la 
Kepnbblicana costanza, e le nuaisrose falan-
gi dei Imperatore. 

MIMDEM IO SetUmhfe. 
Siccome glj.arrHolatori estari, e special-

taente quei «he recliitaao per le Colon ic ln-
glesi «ontinvano a scorrere elandestinament'e, 
e scusa riguardo alle proibizioni, ed ordiii 
severi già p*bblieati sul proposito al di quii 
dalla li»fa di demareazione, e eh ' egli è 
di gran detrÌ!«ento de 'Corp i d'osservazio-
n e , se sedueono i Soldati per impegnarli 
ad un €*tero servigio, fu forza finalmente di 
por »» termiiie a queste seduzioni, assela-
tamente coltrarle alle leggi dell' Impero , ed 
agli impegni della neutralità , Gli ordini i 
piò severi, e pi» positivi furono dati in con-
scguenza a tutt ' i Generali, e Comandanri 
dei Corpi d' osiervazione., di raddoppiare la 
vigilanza, di prender questi arruolatori do-
vunque potrà» scoprirli, e di farli trasportar 
ai Qaartier geneiaii a Minde», o ' ad Hoya , 
per esservi giudicati con tutto il rigore , se-
condo le leggi deUa gusrta , e chiusi ia se-
guito nella più vicina Fortezza. 

lERG 6 SeUemhre. • 

Tutte le truppe Francesi, che arrivarono 
alla fine del mese decorso dalie contrade su-
periori del Reno, si sono cofflcentrate nel na -
stro Paese, cosicché tutti Borghi e Villag-
gi ae sono ripieni; in conseguenza fii stabi-» 
lite di formare diversi acsaNapamsBti, cioè 
uno tra la Sìeg, e la Lahn, un altro era la 
Sieg, e la Wtipper, ed il terso a Kaiscrs-
werth . 

Sàpiamo da Colonia che arrivano Ih gior-
nalmente de'trasporti di foragg) provenienti 
da contorni di Siegburg. ——- La grossa a r -
tiglieria dell 'Armata di Sambra, e Mosa ha 
ripassato il Reno, e fà «ollocata j n u i ro-
«iftto presso DHrca* 

Il Foglio,si dispenserà Giovedì sera alle ore 7 . 

PER L I STAMSI DEL ©INIO DIMOCIRMIC®» 


